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Seveso : su una piccola area contaminata la sperimentazione del prodotto Givaudan 
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opera di bonifica 
Per mancanza di sole rinviato il trattamento 
dei campioni - Attenzioni affinché la diossina 
non penetri più profondamente nel terreno 

Dalla nostra redazione MLLANO 27 
l i miracolo non è dietro Pùngolo. La strada per giungere alla bonifica del territorio 

«fella Brianza Inquinato dalla diossina è appena agli inizi e si presenta difficile. La nota
zione può apparire ovvia, ma è necessaria di fronte ad esplosioni di ottimismo per lo 
meno premature. Da qualche parte si è parlato di un assalto alla diossina condotto me
diante l'irrorazione del terreno e della vegetazione con la soluzione di olio emulsionato. 
La realtà, occorre dirlo per non creare illusioni, è molto più modesta. Questa mattina è 
cominciata la sperimentazio
ne del metodo proposto dalla 
Givaudan. l'azienda svizzera 
consociata della Roche e pro
prietaria dell'ICMESA, la fab
brica dalla quale è uscita la 
nube tossica contenente due 
chilogrammi della micidiale 
diossina. Il metodo si basa 
sull'impiego di olio d'oliva 
emulsionato, la cui azione pre
suppone l'ausilio del sole. 
Realtà modesta, perché il me
todo della Givaudan. è stato 
opportunamente limitato alla 
sola vegetazione e al tetto di 
una casa, per evitare che la 
diossina, sotto l'azione del
l'olio emulsionato, penetrasse 
ancora più profondamente nel 
terreno. 

In una mattinata grìgia 
(11 rilievo non vuole essere 
un tocco di colore, ma ha, 
come vedremo, molta impor
tanza per l'operazione), un 
gruppo di uomini avvolti in 
tute bianche, con occhiali di 
plastica e maschera sul vol
to, varca il confine della 
« zona A », presso il cimitero 
di Seveso. Sono vigili sani
tari del Laboratorio provin
ciale di igiene e profilassi di 
Milano e membri di due 
«équipes»: una dell'Istituto 
Superiore di Sanità, coordi
nata dall'ingegner Zapponi, 
l'altra della Givaudan, diretta 
dal dottor Pesaro. 

Gli uomini in tuta opera
no su una zona di 400 metri 
quadrati. La dividono in ven
ti appezzamenti, ognuno del 
quali è contraddistinto da 
un numero. I venti numeri 
vengono poi imbussolati e ne 
vengono estratti tre a sorte. 
Sono quelli su cui comincerà 
la sDerimentazione. Un lotto 
verrà trattato con un'emulsio
ne di olio all'80% e di cicloe-
sanone al venti per cento; 
l'altro invece sarà irrorato 
con una soluzione a base di 
olio e acqua ed un emulga
tore in dose minima. Il ter
so lotto sorteggiato non sarà 
invece trattato: servirà a con
trollare il grado di degrada-
bilità della diossina allo sta
to naturale. 

I vigili sanitari e le due 
«équipes» prelevano campio
ni di vegetazione dai tre lot
t i : saranno esaminati nel 
Laboratorio di igiene e pro
filassi della provincia di Mi
lano e nei laboratori della 
Givaudan a Zurigo, alla pre
senza di un tecnico italiano: 
sono campioni non trattati 
che serviranno di riferimen
to. La durata della sperimen
tazione è prevista in sette
otto giorni: ogni giorno sarà 
prelevato dai due lotti un 
campione trattato con le so-

Àncora 
interrogati 

i tecnici 
dell'Icmesa 
su ciò che 

veniva prodotto 
• * • MILANO, 27 

L'ICMESA non avrebbe mai 
prodotto un diserbante com
pleto già pronto per l'uso: 
• quanto avrebbero accertato 
1 giudici di Monza attraverso 
gli interrogatori del capo del 
reparto B. Gabriele Gavira-
ghi e del capoturno Antonio 
Ajello. 

La fabbrica d< Meda, nel 
reattore dal quale è uscita 
la nube, produceva soltanto 
triclorofenolo che veniva ven
duto ad alcuni paesi esteri. 
Tra i clienti dell'ICMESA fi
gurano anche gli Stati Uniti. 
dove il prodotto base acqui
stato sarebbe stato poi tra
sformato appunto in diser
banti che. tra l'altro, sono 
stati ampiamente impiegati 
nella guerra del Vietnam. 

L'ipotesi che i diserbanti 
fossero prodotti direttamente 
dallo stabilimento di Meda 
era stata avanzata dopo l'esa
me di alcune fatture seque
strate durante l'indagine. Su 
di esse è scritto che dalla 
fabbrica sono partiti notevoli 
quantitativi di «T-2-4-5». La 
sigla si riferisce al tricloro
fenolo, ma avrebbe potuto an
che indicare genericamente 
qualsiasi suo derivato come 
• d esempio il triclorofenossi-
acetico che è appunto un po
tentissimo defoliante. 

Dagli interrogatori condotti 
dai giudici Rosini e D'Aletti 
questa circostanza non sareb
be però stata confermata, an
che se i magistrati si sono 
astenuti dal fornire il benché 
minimo particolare. Unica co
sa certa è che domani matti
na il capo del famigerato re
parto B dell'ICMESA, Gavira.-
ahi, sarà nuovamente sentito 
dai magistrati. 

La storia di cosa si produ
cesse in quel reattore non è 
•jerUmente ancora del tutto 

stanze che abbiano detto, e 
gli esami saranno effettuati 
a Milano e a Zurigo. 

Il cielo grigio gioca però 
il primo brutto scherzo (del 
resto prevedibile) all'opera
zione di bonifica perche co
stringe a rinviare a domatti
na (sole permettendo) il trat
tamento del primi campioni. 
Senza sole sufficiente è tem
po perso. 

Mentre la piccola folla se
gue il lavoro di altri uomini 
avvolti nelle tute bianche, 
passa e ripassa nel tratto 
davanti al cimitero, nelle stra
de adiacenti, un'autobotte dei 
vigili del fuoco che cosparge 
abbondantemente il terreno 
di acqua. Si corre sul filo 
della contraddizione: l'acqua 
impedisce che si alzi la pol
vere avvelenata dalla diossi
na ma, nello stesso -tempo, 
contribuisce a far filtrare la 
sostanza tossica nel terreno. 

Sulla lunga strada della bo
nifica del territorio inquinato 
e della ripresa dell'attività 
c'è il problema dell'occupa
zione, a cominciare da quel
lo che riguarda i lavoratori 
dell'Icmesa. Questi hanno te
nuto ieri un'assemblea con la 
presenza di rappresentanti 
della Federazione unitaria la
voratori chimici e delle Fe
derazioni provinciali e regio
nali CGIL CISL-UIL. Il fatto 
che la stampa non sia stata 
invitata ha scatenato una 
ridda di ipotesi. C'è stato chi 
giurava che la riunione era 
« segreta », perché alcuni di
pendenti dell'Icmesa doveva
no denunciare la propria im
potenza sessuale provocata 
dalla diossina, e volevano far
lo al riparo dei giornalisti, 
per ovvi motivi. In realtà, 1 
temi discussi nell'assemblea 
di ieri sono stati diversi, 
drammatici ma lontani da 
queste fantasiose ipotesi. 

Un documento del Consi
glio di fabbrica dell'Icmesa e 
della Federazione lavoratori 
chimici sulla riunione di ieri 
afferma che «preso atto del
la dichiarazione del presi
dente della Regione, Golfari, 
circa la definitiva chiusura 
dello stabilimento, i lavora
tori e le organizzazioni sin
dacali riconfermano la loro 
disponibilità a compiere i la
vori di ulteriore evacuazione 
delle sostanze tossiche all'in
terno della fabbrica». Le ri
chieste avanzate dai lavorato
ri e dai sindacati riguardano: 
la garanzia dei livelli di oc
cupazione del gruppo Roche 
nell'area milanese, attraverso 
la realizzazione di nuovi in
vestimenti produttivi in so
stituzione dell'attività del
l'Icmesa; la collocazione tem
poranea dei dipendenti del
l'Icmesa all'interno di azien
de del gruppo Roche, presen
ti nell'area milanese, con 11 
mantenimento delle condizio
ni salariali e normative acqui
site; la rapida convocazione 
della Roche, da parte della 
Regione, per un confronto sul 
risarcimento dei danni pre
senti e futuri. 

Nel documento si «smenti
scono seccamente le volgari 
Insinuazioni comparse su cer
ta stampa, sulla presunta co
noscenza, da parte del lavo
ratori. dei potenziali pericoli 
insiti nella produzione del tri
clorofenolo e da essi sotta
ciuti in cambio di favolose 
retribuzioni percepite sotto 
forma di indennità rischio». 
I nostri salari, dicono i la
voratori dell' Icmesa. e sono 
quelli normalmente percepiti 
dagli addetti all'industria chi
mica » e non abbiamo « alcu
na indennità di rischio». 

Sempre sul fronte dell'oc
cupazione aU'Icmesa, ancora 
due notizie: in una riunione 
svoltasi questa mattina al 
Comune di Seveso, la dire
zione dell'azienda si è im
pegnata a corrispondere la 
normale retribuzione ancora 
per due mesi, e cioè sino al
la fine di ottobre. Llcmesa 
non è stata invece in grado 
di fornire proposte concrete 
per l'occupazione, per cut i 
lavoratori ritengono urgente 
l'incontro con la Roche e la 
mobilitazione dei dipendenti 
del gruppo dipendente dalla 
multinazionale. 

Sui muri di Seveso. intan
to. è apparso finalmente un 
manifesto che non parla di 
ordinanze, di divieti, di zo
ne inauinate e di nube tos
sica. E* l'annuncio che dome
nica si svolgerà la seconda 
« marcia dell'altopiano non 
competitiva, di 18 chilometri 
a passo libero, omologata 
per la gamba d'argento». 
Gli organizzatori della ma
nifestazione dicono che essa 
servirà «per iniziare una 
sensibilizzazione sui pericoli 
delle fenti di inquinamento» 
e contro «ogni forma di ag
gressione alla natura». 

Anche se le «marce» non 
sono certamente sufficienti 
a combattere gli inquina
menti. quella di Seveso è In 
fondo un segno di vita In 
una cittadina che non vuole 
morire.-

CELEBRANDO A LILLA UNA MESSA IN LATINO 

MONS. LEFEBVRE AFFRONTA DOMENICA 
UNA PROVA DI FORZA COL VATICANO 
Diecimila inviti distribuiti dai suoi adepti in Francia - 1 vescovi mettono in guardia i fedeli dal partecipare al rito 

Ennio Elena 

Il prelato è stato invitato a rivedere il suo atteggiamento " 

La risposta del Papa 
al vescovo ribelle 

CITTA' DEL VATICANO, 27 
«Un'ora grave ed amara»: 

con queste parole il Papa 
riassume la vicenda di mons. 
Lefebvre nella lettera autogra
fa inviata il 15 agosto scorso 
al vescovo tradizionalista so
speso «a divinis» il 28 luglio 
ecorso. Il testo della lettera 
è stato consegnato oggi ai 
giornalisti in Vaticano dal vi
ce direttore della sala stam
pa della Santa Sede, don Pier 
Franco Pastore, il quale ha 
letto anche una lunga dichia
razione sul vescovo ribelle. 

Nella sua lettera Paolo VI 
auspica «cuna soluzione positi
va e rapida» della questione 
riguardante !o atteggiamento 
di mons. Lefebvre nel con
fronti della Chieda, ed invita 
il vescovo francese a voler 
ben considerare al'lnsosteni-
bile irregolarità» della 6ua 
posizione attuale. «Essa 
scrive Paolo VI — non è con
forme alla verità e alla giu
stizia. Essa si arroga il dirit
to di dichiarare che il nostro 

ministero apostolico si disco
sta dalla regola della fede, e 
di giudicare come inaccettabi
le l'insegnamento di un conci
lio ecumenico celebrato nella 
perfetta osservanza delie nor
me ecclesiastiche: guaste so
no accuse estremamente gra
vi. La vostra posizione non 
è conforme al Vangelo e al
la fede. Persistere su questa 
via sarebbe un grave danno 
per la vostra persona sacra 
e per quanti vi seguiranno 
come guida, trasgredendo al
le leggi canoniche. Invece 
di porre rimedio agli abusi 
che si sono voluti corregge-

*re, ciò ne aggiungerebbe un 
altro, di incalcolabile gravi
tà. Abbiate l'umiltà, fratello, 
e il coraggio — conclude il 
Papa — di rompere la cate
na illogica che vi rende estra
neo e ostile alla Chiesa, - a 
questa Chiesa che per tanto 
tempo avete servito e che de
siderate amare e edificare an
cora. Molte anime attendono 
da voi questo esempio di e- I 

roica e semplice fedeltà/). 
11 Vaticano, dopo a^or pro

so conoscenza «con somma 
pena, per il contenuto vera
mente grave, inaudito», del
la intervista data da mons. 
Marcel Lefebvre a un eetti-

• manale italiano, sottolinea 
che essa «è un atto di ac
cusa che l'ex arcivescovo di 
Tulle ha firmata contro di sé, 
con le sue stesse mani». Ciò 
nonastante «il Papa non per
de la speranza» nello auspi
cio che questa ora «grave e 
amara» possa «al più pre
sto dar luogo alla luce e al
la riconciliazione». 

Per il Vaticano l'intervista 
concessa da mons. Lefebvre 
al settimanale costituisce un 
intervento che «basta da so
lo. per qualsiasi persona do
tata di un minimo di oggetti
vità che non nutra preven
zioni preconcette, a dimostra
re con estrema chiarezza qua-' 
le sia la posizione davvero in
sostenibile in cui è venuto a 
trovarsi mons. Lefebvre. 

La madre l i aveva lasciati in un garage presso Bologna 

Hanno trovato il loro papà 
i due gemelli abbandonati 

L'uomo, un operaio della Fiat di Rivalta, ha riabbracciato i piccoli nella clinica 
Gozzadini - Fuggendo, la moglie — Felicia Savarese — ha lasciato a casa al- \ 
tri 2 figli in tenera età - E' ricercata insieme all'uomo indicato come l'amante 
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BOLOGNA — Il padre con i due gemelli 

Nella foto in alto, soldati 
o tecnici In attesa di recanti 
nella i tona A», a 

Dalla sottra redarioae 
- BOLOGNA, 27 

Roberto e Rita, i due ge
melli abbandonati dalia ma
dre martedì notte in un gara
ge condominiale di Loiano, 
hanno trovato il papà. ET un 
operaio della Fiat Rivalta, 
Nino Borrelli, 38 anni, origi
nario di Boscoreale (Napoli), 
residente a Torino da otto 
anni, in via Mazzini. 

Il 19 agosto scorso aveva 
denunciato la scomparsa del
la moglie. Felicia Savarese, 
26 anni, sposata nel '68, e dei 
gemelli. 

La donna si era allontana
ta da casa abbandonando 
nell'appartamento di Torino 
gli altri due figli, Giovanni 

di 6 anni e Luigi di 2. Erano 
stati i vicini di casa che, 
non senza comprensibili cau
tele e prudenze, avevano spie
gato al Borrelli che la sua 
giovane sposa aveva Iniziato. 
da circa due mesi, una rela
zione rf:on un loro corregiona
le. Umbertino Agostini, anche 
lui sposata che difatti risul
tava irreperibile. 

La mattina del 25. Nino 
Borrelli aveva letto, con sgo
mento. ira. rabbia ma anche 
con grande pena, che i suoi 
bambini erano stati trovati 
nel garage di Loiano. E' tor
nato dai carabinieri e, stavol
ta, ha sporto denuncia scrit
ta. Stanotte, verso runa, è ar
rivato a Bologna in treno, e 
quindi alla clinica QoJzadinl, 

dove Roberto e Rita sono sta
ti ospitati nel reparto lat
tanti. 

Il dramma per il Borrelli, 
tuttavia, non è ancora finito 
anche se il suo rapporto con 
la moglie si è irrimediabil
mente conclusor Al Borrelli 
resta ora il grosso problema 
di provvedere ai quattro fi
glioli che, per la loro età, non 
possono essere abbandonati 
un solo istante a se stessi. 
Per il momento, ha accom
pagnato i due più grandicel
li dalla suocera che risiede 
a Torre Annunziata. Per Rita 
e Robertlno spera di trovare 
un ente, un collegio o qual
che coppia di sposi che risie
dono a Torino, disposti ad 
accettarli in affidamento. -

Dal nostro corrispondente 
"-. 4 ' » if' '.'* '-, PARIGI, 27 '. I 

Monsignor Marcel Lefebvre, 
malgrado le forti pressioni 
di questi ultimi giorni, non 
rinuncerà alla sua sfida sci
smatica ed è deciso ad af
frontare " la prova di iorza 
col Vaticano: è confermato 
infatti ch'egli celebrerà una 
messa in latino, secondo il 
rito controriformista di Tren
to, domenica mattini! nel Pa
lazzo dello Sport della Fiera 
di Lilla. I suoi adepti avreb
bero , distribuito a tutt'oggi 
circa diecimila inviti e la 
stampa francese 7-come il 
«Figaro» di questa mattina, 
che pubblica un articolo del
l'accademico Jan Guitton — 
non si nasconde ormai che 
la « manifestazione » dell'ar
civescovo Lefebvre è un av
venimento che mette in cau
sa l'avvenire del Concilio e 
che ha risvolti politici gravi 
nel senso che esso rtou co
stituisce soltanto un momen
to della polemica tra «tra
dizionalisti » e « modernisti » 
(interpretazione del tutto ri
duttiva dello scisma) ma rap
presenta un tentativo di rior
ganizzare l'integrismo france
se ed europeo in un disegno 
globale di conservazione poli
tica • e culturale. 

Rivelatrice di quosto orien
tamento politico è un'omelia 
tenuta da mons. Lefebvre nel 
1953 allorché era arcivesco
vo a Dakar e rammentata que
st'oggi dallo storico Mandou-
ze su «Le Monde»: «O 1' 
Africa seguirà le proprie a-
splrazionl profonde di sem
plicità, di onestà, di religio
ne, e diventerà cattolica, o 
sotto spoglie religiose essa re
sterà nei suoi vizi di poli
gamia, di dominio del deoo-
le, di superstizione. Solo la 
religione cattolica prescrive 
agli inferiori il rispetto e 1' 
obbedienza ». Un bel ruolo po
litico, commenta Mandouze, 
affidato alla religione dal pa
dre superiore di Econe. 

Del resto, le simpatie di 
mons. Lefebvre per l'estre
ma destra, per le forze con
servatrici e anticomuniste, so
no note dai tempi dell'OAS. 
Il quotidiano « Liberation » ri
corda stamattina una sua re
centissima dichiarazione sul
la «accettabilità» della dit
tatura quando essa a ha dei 
principi morali cristiani» e 
quando a non si ispira ai prin
cipi del comunismo» e il suo 
rifiuto di «un pontefice che 
nomina vescovi nettamente di 
sinistra e che patteggia col 
marxismo ». Ma per molti cri
stiani questi aspetti della per
sonalità e della battaglia di 
mons. Lefebvre sono oscuri 
o del tutto ignoti sicché su 
di essi agisce soltanto il fa
scino dell'uomo che c»a ri
bellarsi alla sospensione pa
pale proclamandosi difensore 
del sacrificio eucaristico nei 
modi e nelle tradizioni di Pio 
V che il Consiglio avrebbe 
«traditi». E allora c'è da 
credere, come tanti giornali 
credono, che la messa di do
menica prossima ' richiamerà 
effettivamente migliaia di fe
deli disorientati dall' abile 
campagna che tende a far 
apparire l'arcivescovo come 
una vittima della massoneria 
che circonderebbe Paolo VI. 

Un po' tardi, forse, i ve
scovi del Nord della Francia, 
di cui Lilla - è la capitale, 
si sono svegliati a questa pro
spettiva e ieri sera hanno 
pubblicato una dichiarazione 
destinata a « mettere in guar
dia i fedeli» dal partecipare 
ad un rito che Mons. Lefeb
vre, sospeso « a divinis» dal 
papa, non può celebrare. An 
zi «noi dobbiamo ricordare al 
cattolici — afferma il docu
mento firmato dall'arcivesco
vo di Cambiai, dai vescovi 
di Lille e di Arras, dai ve
scovi ausiliari Motte e Halle 
— che partecipando a que
sta messa, sia pure come cu
riosi o semplici simpatizzan
ti, essi commetterebbero un 
atto destinato a dividere la 
chiesa di Cristo»., . . 

Mons. Adrien Gand, vesco
vo di Lille, ha compiuto poi 
un altro passo personale pro
muovendo una conferenza-
stampa per denunciare « le 

menxofne dei partigiani di 

mons. Lefebvre destinate a 
disorientare l'opinione dei cat
tolici». Mons. Gand ha ri
cordato di avere già ascolta
to identiche menzogne, defor
matrici della verità, ai tem
pi^ in cui Pio XI condannò 
la mauTassiana «Action Fran
c a l e » mettendo cosi in luce 
il nesso tra lo scisma attua
le di Lefebvre e dei . suoi 
partigiani e una tradizione 

-francese di destra, anti-illu-
minista, bonapartista, mo
narchica e anche fascista. 

Il vescovo di Lille ha cosi 
concluso: « Mons. Lefebvre 
rifiuta in blocco il Concilio 
Vaticano II. Io non metto in 
dubbio la suu buona fede né 
quella dei suoi partigiani. Ma 
la buona fede non esclu
de l'errore. Al di là ' di a-
spettl secondari di questa po
lemica, come il modo di dire 
la messa, è il Concilio intero 
che viene contestato, è il papa 
che viene tacciato di 2retico. 
E ciò non può essere tolle
rato ». -

Augusto Pancaldi 

Convegno 
di « Comunione 
e Liberazione » 

sulla scuola 
RIMINI, 27. 

Si è aperto oggi a Rimini 
il secondo convegno naziona
le organizzato dal gruppo di 
«Comunione e Liberazione» 
sulla scuola, con lo slogan 
«Per una scuola libera, po
polare. democratica». I lavo
ri sono stati aperti questa 
sera da don Luigi Negri, as
sistente all'università catto
lica di Milano, e proseguiran
no domani e domenica per 
concludersi nella giornata di 
lunedì. 

Numerose personalità del 
mondo della scuola e della 
cultura cattolica interverran
no al convegno. Nelle tavole 
rotonde sono previsti inter
venti dell'on. Teslnl, respon
sabile dell'ufficio scuola del
la DC, della compagna Mari
sa Rodano, vice responsabile 
della commissione scuola del 
nostro partito e. del compa
gno Roscanl segretario na
zionale della CGIL scuola. 

A Catania 
t 

Bambina 

ridotta in 

fin di vita 

da 3 cani-lupo 
CATANIA. 27. . 

Una bambina di sette anni. 
Angela Zito, è stata assalita 
e ridotta in fin di vita da 
tre pastori tedeschi lasciati 
liberi nel giardino dell'abita
zione del dentista catenese 
Alberto Bonsignore, m via 
del Bosco. 

I medici del reparto chirur
gia dell'ospedale «Garibaldi». 
dove la bambina si trova ri
coverata. hanno dovuto pra
ticare diverse decine di punti 
di sutura per rimarginare le 
ferite che la piccola Angela 
ha riportato a seguito dei 
morsi infertile in tutto il 
corpo dai tre cani lupo. I sa
nitari hanno espresso soprat
tutto forti riserve circa il 
mantenimento della vista del
l'occhio sinistro. Il dott Bon
signore è stato interrogato 
stamane dalla polizia che tra
smetterà sulla vicenda un 
rapporto alla magistratura. 

I tre animali, lasciati liberi 
nel giardino della villa, si 
sarebbero avventati ali ' im
provviso sulla bambina, az
zannandola. prima che la zia, 
Carmela Salarla, infermiera 
presso il gabinetto dentistico, 
riuscisse ad allontanare le tre 
bestie, rimanendo essa stessa 
ferita, sia pure lievemente. 

pensioni 
. Il nostro 
; consiglio > 

" Sono titolare di pensìo-
f ne per vecchiaia nell'assi-. 
curazione generale obbliga
toria dal marzo 1953, at
tualmente con quota di 

maggiorazione per mia mo
glie a carico, la quale era 

' titolare di pensione per 
vecchiaia nella Gestione 
dei coltivatori diretti dall' 

• aprile 1964. Dopo il deces
so di mia moglie, avvenu
to nel dicembre 1975, pre
sentai all'INPS di Salerno 
domanda di reversibilità. 
Mi è stato comunicato che 
la detta domanda è stata 
respinta in quanto la con
cessione di tale prestazio
ne non è prevista per il 
vedovo di coltivatrice di
retta che sia stata titola
re di pensione diretta nel
la Gestione speciale aven
te decorrenza prima del 
1.-1-1970. Come mai questa ' 
disparità di trattamento 
tra i titolari di pensione 
« prima » e quelli « dopo *> 
il 1.-7-1970? Vorrei .sapere 
se c'è possibilità di' impu 
gnrre la decisione dell' 
INPS o di proporre azio
ne giudiziaria per l'evi
dente illegittimità costitu
zionale di una norma che 
attribuisce a favore del co
niuge superstite il benefi
cio della riversibilità alle 
pensioni con decorrenza 
posteriore al 1. gennaio 
1970 mentre lo nega n 
quelle con decorrenza an
teriore a tale data. 

EMIDIO MAZZEO 
Valle dell'Angelo - Salerno 

non si possono considerare 
definitive. Ma, attenzione, 
il nostro consiglio ài ba
sa su una previsione sulla 
quale non si può fare mol
to affidamento. 

I/INPS paga 
con assegni 
bancari? 

Non ho ancora riscosso 
il bimestre di pensione 
INPS relativo a marzo-a
prile 1976 in quanto men
tre fino a gennaio il ra
teo mi è pervenuto sempre 
tramite conto corrente pò 
stale, successivamente mi 
è stato inviato a mezzo us 
segno bancario. Ne conse
gue che per la riscossione 
dovrei necessariamente re
carmi a Cagliari dato che 
al mio pae.-.e non ci sono 
banche. Desideierei, per
ciò. continuare a ricevere 
la pensione ancora a mez
zo assegno di conto cor-' 
rente postale 

ALFONSO LAI 
Pini (Cagliali) 

Moire inique disposizio
ni sono contenute nella ge
stione assicurativa dei col
tivatori diretti, mezzadri e 
coloni. Tra le piti appari
scenti e negative quelle 
sulla pensione di riversibi
lità die è stata largamen
te limitata agli eredi. La 
legge n. 153 del 30 aprile 
1969, stabilisce che la con
cessione delle pensioni di 
riversibilità dei coltivatori 
diretti fosse disciplinata 
dalle stesse norme previste 
jiell'assicurazione generale 
obbligatoria. L'equipara
zione con la norma genera
le però fu esclusa per tutti 
i casi in cui l'interessato 
avesse ottenuto la pensio
ne diretta con decorrenza 
anteriore al 1. gennaio 
1970. Ne deriva che il sem
plice spostamento di un 
giorno comporta il diritto 
o la perdita della pensio
ne. Situazione palesemen
te ingiusta che però è stata 
ritenuta legittima — per 
quanto ci consta — dalla 
Corte Costituzionale che 
con sentenza n. 33 del 20-25 
febbraio 1975 si è pronun
ciata in senso favorevole 
alla limitazione dei diritti 
degli assicurati. La Corte 
in realtà ha dichiarato l'il
legittimità costituzionale 
dell'art. 18 della legge nu
mero 1047 del 26-10-1957, 
ma solo nella parte in cui 
limitava il diritto alla pen
sione di riversibilità ai su
perstiti del capo famiglia 
aziendale, con ciò esclu
dendolo per i superstiti de
gli altri componenti della 
famiglia stessa, ma ha 
mantenuto la discrimina
zione di cui abbiamo ora 
discorso, derivante dall'ar
ticolo 25 della legge 11. 153 
del 30-4-1969. 

A questo punto non esi
ste — e rispondiamo diret
tamente al quesito propo
sto — possibilità giuridica 
di appellarsi contro la de
cisione dell'INPS. Che fa
re? Il nostro consiglio è 
questo: conviene comun
que ricorrere contro la 
reiezione della domanda 
di pensione, in attesa che 
in un prossimo futuro la 
questione possa essere rie
saminata dai giudici di 
Palazzo della Consulta. 
In tale evenienza l'effica
cia della sentenza avreb 
be effetto retroattivo su 
tutte quelle situazioni giu
ridiche (e questo sarebbe 
appunto il suo caso) che 
alla data della sentenza 

Premesso di ritenere clic 
quasi certamente a quest' 
ora il tuo problema sia 
stato risolto e la meosmo-
ne dei ratei bimestrali 

della pensione proceda scu
ra ulteriori ostacoli, quel
lo clic non nuscamo a 

. spiegarci e come sia avve
nuto clic un bimestie sui 
stato pagato tramite asse 
gno bancuno dall'IXPS 
Evidentemente sei stato tu 
a indicare tale forma di 
pagamento, in quanto l' 
INPS accredita comune
mente ogni pensione pres
so gli uffici postali. O, in
vece. il disguido e da ad
debitare unicamente all' 
INPS? Per risolvere celer
mente ti caso — ore ce 
ne fosse ancora bisogno — 
fi consigliamo di rivolgerti 
all'INCA. che farà pre
sente all'INPS di Caglia
ri la tua estgenza di ri
scuotere gli assegni all'uf
ficio postale del pace. 

Anzianità e 
invalidità 

Sono un ex Impiegato 
delle imposte di consumo 
passato alle dipendenze 
del Comune di Pistoia do
po la cosiddett \ riforma 
tributaria. 

Secondo l'art. 11 del re
golamento del 20-101939 
n. 1863 con il compimento 
del 55. anno di età e 30 
anni di servizio avrei di
ritto alla pensione por an
zianità. oppure, come nel 
mio caso, con 20 anni di 
servizio essendo invalido 
di guerra. In baso al ter
zo comma dell'art 1 della 
legge del 14-8-1974 n. 355 
sono stato assegnato al 
contingente dell'I 1-1978: 
ho diritto ad andare IH 
pensione prima dì tale dn-
ta in virtù del 5. comma 
dello stesso articolo? 

IVO MARCHETTI 
Pistoia 

/( quinto comma dell'ar
ticolo 1 della legge n. 355 
del 14-8-1971 che ha limi
tato le cessazioni dal ser
vizio secondo contingenti 
semestrali a partire dal 1. 
luglio 1975, prevede che 
sono comunque svincolate 
dal contingentamento le 
cessazioni per raggiungi
mento dei limiti di età o 
dei limiti massimi di an
zianità di servizio o per 
dispensa dal servizio per 
motivi di salute. 

Ti riferisci ad un rego
lamento del 1939 che non 
conosciamo: è necessario. 
pertanto, che controlli at
tentamente tale regola
mento per determinare 
con esattezza quali siano 
i limiti massimi di età o 
di servizio da es-o previ
sti. Solo se raggiungerai 
tali requisiti potrai anda
re in Dfnsinnr urini" del 
gennaio 1978 senza perde
re i benefici combattenti
stici. 

A cura di F. Vileni 

Collegio Giovanni PASCOLI > 
Portticella di S. Lazzaro di Savena (BO) -T . (031)474.783 

Collegio «Giovanni PASCOLI 
Cesenatico (Forli) - Telefono (0547) 80.236 

Scuola media e Liceo scientifico legalmente riconosciuto 
- Ogni ordine di Scuola - Recupero anni • Ritardo sor-

vìzio militare. Chiedere programma: Casella Postale 
1692 - Bologna A. D. 

VACANZE LIETE 
RIMIN I • HOTEL ROSABIANCA 
- Vi»le Trìpoli - Tel 0541'22577 
- centrale - vicino mare in mezzo 
al verde - camere con'senza ter 
vizi - familiare cucina romagno
la - fine agosto U 5 000. set 
femore L 4.500 175 

SPECIALE 
PER I LETTORI • UNITA' » 

H O T E L MILANO HELVETIA -
RICCIONE • Tel.0541'40885. Sul 
mare, tutte le camere con balco
ne, servizio, vi starna re. Prezzo 
tut to compreso: cabine, spiag
gia, parcheggio privato, tasse e 
pensione completa 25-31/8 e Set
tembre L. 6000. sconti per barn-
Ur i ! sino 10 anni e famsgiie nu
merose. (176) 

RIMINI-MIRAMARE • H O T E L 
VILLA NADIA • Telet. 0 5 4 1 / 
32162. 50 m. mare, tranquillo, 
pareheggio. 25-31 Agosto-Settem
bre 4500-5000 complessive (169) 

RIVAZZURRA - Rimini - Penilo- ! 
ne SWINGER • Tel. 0541/33123 ' 
Vicinissima mare - tranquilla - i 
parcheggio • cucina romagnola , 

, camere libere settembre 5.000 • 
j prenotate ! 177 

MISANO MARE - HOTEL ALPA 
SERENA - Tel 0541 615576 -
su! mi re . C3msrc co i senza ser
vizi. bs lcoi i , pircheg3 o. bar. ct-
timo trattamento. Settembre L>e 
4 100-4 500 complessive, sconti 
famiglie e bambini Interpel larci . 
Prop O.rez. A Giavoluco. 172 

E N T E 
bandisce concorso 

per t i tol i ed esami per due pa
sti d i impiegalo di carriera ese
cutiva in prova. 
Requ sit i : 
— età m'n.ma 18 anni, età 

massima 35 anni: 
— licenza di istituto di Istru

zione secondaria di 1. 
grado; 

— ottivia conoscenza della s:e-
nodattJografia; 

— t i tolo preferenziale la cono
scenza delle lingue estere. 

Le domande, in carta legale, de
vono pervenire entro i l giorra 
6 settembre 1976 a Cas t i t à 
SPI 33 T. 40122 BOLOGKA 


